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VENTIDUESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B 2003

Leggendo con un po’ di attenzione queste letture, si vedono chiaramente indicati alcuni principi che servono a liberarci da alcuni equivoci sulla vera religione.

Quali sono questi equivoci? Ne ho visti almeno tre.

Il primo equivoco è quello di credere che la vera religione consiste soltanto nel compimento di una serie di pratiche.

Abbiamo sentito dal vangelo che i farisei avevano le loro pratiche religiose, come ad esempio: lavarsi le mani fino al gomito prima di mangiare, fare determinate abluzioni,ecc.

Anche i cristiani hanno le loro pratiche religiose: pratiche intorno al culto dei defunti, gesti di venerazione verso qualche santo, l’accensione delle candele, tenere in casa il crocifisso, tenere nel portafoglio un’immagine di un santo, ecc.

Tutte queste cose non sono cattive, sono buone, però non sono l’essenziale della religione.

Gesù pone l’accento sul cuore; l’uomo veramente religioso è colui che tiene libero il suo cuore, cioè la sua interiorità più profonda, dalle intenzioni cattive, per esempio dalla superbia, dall’invidia, dall’attaccamento alle ricchezze, dalla lussuria, ecc.

La persona più religiosa, da questo punto di vista, è la beata vergine Maria, la quale è la “tutta pura”, l’immacolata.

Il secondo equivoco è quello di credere che la vera religione consiste nel coltivare soltanto il rapporto con Dio, cioè nel pregare, nel partecipare alla Liturgia, nel ricevere i Sacramenti.

San Giacomo ci ha detto che la vera religione consiste nel soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni.

Un cristiano che prega, che frequenta la Messa ogni Domenica, o tutti i giorni, che si accosta spesso ai Sacramenti, ma poi è duro e insensibile davanti alle sofferenze delle persone…cade in questo equivoco.

Anche qui abbiamo l’esempio della Madonna; i vangeli ce la presentano non soltanto in preghiera, al tempio, ma anche attenta alle necessità del prossimo: corre dalla cugina Elisabetta, intuisce il disagio alle nozze di Cana per la mancanza di vino, è presente sul Calvario, ecc.

Il terzo equivoco è quello di credere che la vera religione chieda o il disprezzo del mondo, o l’amore del mondo.

L’uomo religioso deve disprezzare il mondo e le realtà del mondo?

No, perché il mondo è creato da Dio, e quindi è buono; il testo biblico dice che ”Dio vide che ciò aveva fatto ed era buono”.

Allara l’uomo religioso deve amare il mondo?

No, perché il mondo, dopo il peccato originale, è <posto sul maligno>.

San Giacomo ci dice che dobbiamo  <conservarci puri da questo mondo>.

Qual’ è allora l’atteggiamento giusto del cristiano di fronte al mondo?

L’uomo religioso deve sapere che il mondo è una realtà ambigua, deve quindi saper fare discernimento, deve cioè saper distinguere ciò che è buono da ciò che è cattivo, ciò che è verp da ciò che è falso.

E’ sbagliato l’atteggiamento di chi è così ottimista da apprezzare e approvare tutto e tutti.

E’ sbagliato anche l’atteggiamento di chi è così pessimista da disprezzare  e disapprovare tutto e tutti; il pessimismo impedisce di vedere il tanto bene che viene compiuto nel mondo.

Anche qui ci è maestra la beata vergine:

nel suo Cantico ella appare capace di vedere il bene, ma lo fa risalire a Dio; dice: “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente”:

La Madonna sa vedere anche il male; anch’esso è purtroppo una realtà presente nel mondo; parla dei “superbi” che vengono dispersi dalla potenza di Dio.

La Madonna non è pessimista; infatti vede il bene; non è però nemmeno semplicista; infatti vede anche il male, che spesso trionfa nel mondo.

L’atteggiamento della Madonna è quello del saggio 

  che sa discernere e distinguere,

  che apprezza il bene, 

  che rifiuta il male.

Siamo chiamati anche noi ad essere saggi; anche a noi vengono dati i setti doni dello Spirito Santo insieme alla grazia santificante, il primo dei quali è quello della Sapienza, che ha lo scopo di aiutarci a valutare ogni realtà in ordine al fine ultimo che è di approdare a Dio.

Il cristiano, che ha vivo nell’anima il dono della Sapienza, sceglie come d’istinto ciò che conduce a Dio e rifiuta per istinto interiore tutto ciò che allontana da Dio.

Proviamo a riflettere su queste cose.

La Madonna ci aiuti. 

